
 
 

 

 
 

Roma, 13 febbraio 2014 
 

 

 

La Federazione Italiana Giuoco Calcio comunica che il Procuratore Federale, ravvisata 

la necessità di attendere la chiusura delle indagini penali, al fine di acquisire eventuali 

elementi utili all’accertamento di fattispecie di rilievo disciplinare: 

 1) ha deferito innanzi la Commissione Disciplinare Nazionale: 

per violazione dell’art. 1, comma 1, del C.G.S.: 

• il sig. MICCOLI Fabrizio, calciatore all’epoca dei fatti della società U.S. Città di 

Palermo 

per avere violato i doveri di lealtà, probità e correttezza, offendendo la memoria del 

Giudice Dr. Giovanni Falcone pronunciando la frase, poi riportata da vari quotidiani, 

“quel fango di Falcone”; 

per violazione dell’art. 4, comma 2, del C.G.S.: 

• la società U.S. CITTA’ DI PALERMO 

per responsabilità oggettiva, per le violazioni addebitate al proprio calciatore. 

 

2) ha archiviato il procedimento relativo all’uso, da parte del Miccoli, di schede 

telefoniche intestate ad altri soggetti non essendo emerse, allo stato, fattispecie di 

rilievo disciplinare. 

 


